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I TERRENI AGRARI COMPRESI NELLA TAVOLETTA I.G.M. 

« Mogliano Veneto » 


I terreni compresi nella Tavoletta « Mogliano Veneto » possono 
considerarsi la continuazione occidentale di quelli che nelPattigua Ta¬ 
voletta « Quarto d'Aitino », in destra Sile, costituivano una uniforme 
distesa di terreni sabbioso-argillosi antichi con una pronunciata decal¬ 
cificazione Anche i terreni che si distendono in questa Tavoletta 
« Mogliano Veneto » spettano alle stesse antiche alluvioni del Brenta 
che, con direzione NW-SE, si erano spinte fino nelle vicinanze del Sile. 

Trattandosi di alluvioni già m origine non eccessivamente calca¬ 
ree, la loro decalcificazione in superficie è stata abbastanza rapida e 
meno vistosi i conseguenti fenomeni di rideposizione calcarea in pro¬ 
fondità (caranto). Il contenuto medio in carbonati dei terreni arati 
è di poche unità per cento: talvolta però i valori aumentano improvvi¬ 
samente per cause locali, di varia natura; ma più spesso dovuti ad un 
provocato riaffioramento di livelli calcarei più profondi intaccati e 
portati in superficie con i lavori di aratura. 

I terreni sono di tipo sabbioso-argilloso, talora più sciolti, talaltra 
più argillosi e compatti, senza con ciò assumere valore di un particolare 
significato geologico. In superficie hanno subito un’energica decalcifi¬ 
cazione, che si rivela nel colore giallastro dei terreni e soprattutto in 
quelle caratteristiche concrezioni calcaree note col nome di « caranto » ; 
meno frequentemente associate o sostituite da sferule ferruginose. 

La composizione chimica dei terreni è molto uniforme. In super¬ 
ficie essi sono poveri di carbonati e talora del tutto decalcificati; ma 


(’) COMEL, A. - / terreni agrari compresi nella Tavoletta I.G.M. « Quarto 
d'Aitino ». Pubbl. N. 67 dei « Nuovi Studi della Stazione chimico-agraria speri¬ 
mentale di Udine ». Udine, 1964. 



Caratteristiche cpiimiche dei terreni in tavoletta 
«Mogliano Veneto » 

Su ICO parti di terra fina (1 mm) secca all’aria 


Sostanze solubili in acido cloridrico 
concentrato e bollente: 

N. 8 

N. 13 

N. 25 

N. 47 

N. 58 

N. 65 

N. 67 

N. 81 









Ossido di calcio .... 

0'.75 

0..81 

0..47 

9.22 

1.42 

1.82 

1.03 

3.19 

Ossido di magnesio . 

0.79 

1.18 

0.95 

2.88 

1.35 

1.27 

1.26 

1.44 

Ossido di ferro 

5.42 

4.86 

4.30 

4.84 

4.76 

3.60 

5.60 

4.62 

Ossido di alluminio . 

5.74 

4.88 

3.80 

3.56 

4.70 

3.26 

6.64 

3.10 

Ossido di potassio .... 

0.48 

0.42 

0.28 

0.35 

0.33 

0.25 

0.40 

0.27 

Ossido di sodio .... 

0.03 

0.03 

0.02 

0.03 

0.02 

0.02 

0.04 

0.05 

Anidride silicica .... 

0.04 

OiOS 

0.05 

0.03 

0.05 

0.06 

0.03 

0.06 

Anidride solforica .... 

0'.03 

0.03 

0.03 

C>.04 

0.04 

0.05 

0.05 

0.05 

Anidride fosforica .... 

0.07 

0.13 

0..07 

0.09 

0.06 

0.09 

0.09 

0.13 

Anidride carbonica .... 

tr 

0.35 

tr 

9.24 

1.49 

2.06 

0.52 

3.05 

Acqua igroscopica. 

Perdita a fuoco (detratte Facqua 

3.46 

3.02 

2.66 

2.38 

2.85 

1.95 

4.68 

2.23 

igr. e Fan. carb.) .... 

5.60 

5.01 

4.20 

4.12 

4.38 

4.02 

7.96 

4.62 

Residuo insol. in ac. cloridrico . 

77.60 

79.40 

83.10 

62.84 

78.33 

81.40 

71.36 

77.10 

Azoto organico e ammoniac. . 

0.098 

0.119 

0.087 

0.120 

0.108 

0.129 

0.192 

0.140 
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non per questo ancora calciocarenti; i sesquiossidi ferroalluminici sono 
considerevolmente elevati e, nelle forme solubili in acido cloridrico con¬ 
centrato e bollente, equamente suddivisi, sebbene talora con un possi¬ 
bile vicendevole leggero predominio deiruno suH'altro. Il contenuto 
in potassio è soddisfacente, ma non tale da rendere superflue oculate 
concimazioni con questo elemento; il fosforo, invece, è scarso, per il 
che va sempre integrato. La sostanza organica è in genere presente 
solo in piccole quantità; di conseguenza scarso è pure il contenuto in 
azoto; le nitrature alle colture si renderanno pertanto indispensabili. 

Le analisi che qui riporto illustreranno in dettaglio la composi¬ 
zione chimica di questi terreni. 

I primi due campioni, corrispondenti ai N.i 8 e 13, rispecchiano 
i terreni della zona più settentrionale situata in sinistra Zero. Sono 
terreni piuttosto argillosi, con elevata compartecipazione di sottili ele¬ 
menti; hanno, infatti, 34 e 26% di argilla greggia, 26 e 31% di limo, 
40 e 43% di parte sabbiosa. 

Due altri (N. 25 e 47) illustrano la zona mediana della Tavoletta 
fra il Zero e il Dese. I terreni sono più sciolti; Targilla greggia scende 
a 17 e a 15%, il limo sale a 30 e 43%, la parte sabbiosa ne costituisce 
il 53 e, rispettivamente, il 42%. L’alto contenuto in carbonati del N. 47 
potrebbe esser interpretato quale effetto di un parziale rimaneggia¬ 
mento ad opera del Dese, ma forse può essere stato pure causato da 
pratiche colturali (arature profonde) o di sistemazione fondiaria. 

Altri quattro campioni sono stati scelti fra quelli prelevati nel 
lembo meridionale del territorio in esame a sud del Dese. Corrispondo¬ 
no ai N.i 58 e 65 situati nel settore più occidentale, a ponente della 
linea ferroviaria Treviso-Venezia, e ai N.i 67 e 81 giacenti nel tratto 
più orientale. I due primi campioni ci parlano di terreni piuttosto 
sciolti, con un contenuto in argilla greggia di 24 e 13%; la parte 
limosa ammonta a 36 e a 32%, e la sabbiosa a 40 e a 55%. Gli 
altri due palesano il primo (N. 67) un terreno argilloso, col 33‘% 
di .argilla greggia, 36% di limo e 31% di parte sabbiosa; il secondo 
(N. 81) un terreno più sciolto con solo 15% di parte argillosa, 29% 
di limo e ben 56% di sabbia. 

Caratteristica, del resto comune a quasi tutti i terreni delle Basse 
pianure, è la grande ricchezza di acque che si osserva un po’ ovunque: 
anzitutto nei corsi di risorgiva che scorrono nei loro letti ben indivi¬ 
duati e spesso rettificati; poi nei fossi che con fitta rete intersecano le 
campagne per togliere quell’eccesso di umidità che talora subdola¬ 
mente trapela dal sottosuolo inumidendo vaste contrade prùna di rac¬ 
cogliersi in rigagnoli e successivamente in corsi più consistenti. 

Zero ^), Dese a Marzenego sono i più importanti, sebbene quest’ul- 


(^) A pag. 7 del mio precedente studio sui terreni della Tavoletta « Quarto 
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timo ne attraversi solo Testremo angolo SW della Tavoletta in esame. 
Sono fiumicelli oggi forse di non eccessiva importanza immediata, ma 
che nel passato hanno molto preoccupato il Governo della Repubblica 
Veneta non tanto quale causa di interrimento della laguna, ché ben 
scarsa era la quantità di torbide portate al mare da questi corsi di 
acqua sorgiva, di cui è nota la quasi costante limpidezza, quanto per la 
loro presunta correlazione con la malaria. Si credeva, infatti, allora, 
che essa fosse causata da una mescolanza (e quindi da una consecutiva 
diluizione) delle acque salmastre marine con quelle dolci di provenienza 
terrestre, che col favorire lo sviluppo della cannuccia palustre e dei 
canneti avrebbe resa insalubre Tarla a causa delle emanazioni che 
sarebbero derivate colTinfracidirsi dei loro residui organici. Questo 
concetto emerge chiaro dallo studio sulla laguna di Venezia fatto 
dal Vacani e ritengo molto istruttivo ricordare i seguenti passi: 

1324 - « I sedimenti, che per natura i fiumi operano alle foci loro, divengono 
argomento di seria meditazione presso il Governo veneto. E poiché in Laguna si 
osserva che ivi sono più folti i canneti, ove più acque dolci concorrono, e ivi sono 
anche maggiori i depositi ove più folti sono i canneti, che alle acque tolgono il 
moto, di modo che le aberrazioni, partendo dal Continente, vanno avvicinandosi 
a Venezia e cagionandovi aria nociva, la quale appunto esala da quel salmastro 
che si forma là dove la virtù corroditrice delFacqua del mare vi è attenuata dal 
mescolarlesi acqua dolce, si delibera e la prima volta si risolve di allontanare il più 
che è possibile da Venezia la naturale sopravenienza dei fiumi in Laguna... ». 

1339 - « Nuovi ordini sono emanati affinchè sia chiuso ogni sbocco di acqua 
dolce verso Venezia e sia possibilmente rimosso c distrutto il canneto che si è da 
lungo tempo formato in vicinanza della città dalla mistura delle acque dolci colle 
salse, in sito poco profondo e di poca agitazione della marea ». 

1391 - « Si dànno nuovi energici provvedimenti per l'estirpazione dei canneti, 
che l’esperienza vuol prodotti dagli scoli d'acqua dolce in acqua salsa poco mossa. 
Il timore del guasto deH’aria... ». 

1438 - « Le febbri fanno strazio in Venezia e se ne accagiona la mistura delle 
acque dolci stagnanti nelle salse, sottoposte a troppo piccolo variare di marea, 
onde, creandosi materie che presto infracidiscono, portano esalazioni mefitiche 
(come da medici si afferma) inseparabili compagne del padule salmastro ». 

« E’ adunque in causa dell’aria fetida, che si emana dai canneti prodotti nel 
mescolamento delle acque salse alle acque dolci » che Timmissione del Brenta a 
Fusina viene giudicata pregiudizievole per Venezia e pertanto nuovamente e per 
sempre esclusa da Fusina. 

1440 - « Il 13 ottobre il Senato di Venezia elegge 3 soggetti per l’esame del¬ 
le cause corruttrici dell’aria in Laguna. Questi prendono a consiglio medici e periti, 
e dopo di avere di comune accordo convenuto, essere l’unione delle acque dolci colle 
salse in questi laghi di piccola marea, quasi stagnanti presso terra, la vera ragione 
della corruzione dell’aria, proposero si chiudessero le rotte e le bocche del vicino 


d’Aitino » ho già detto che riferendomi a questo corso d’acqua preferisco usare 
l’articolo il Zero, anziché lo Zero, forma abbreviata di « il fiume Zero ». 

Anche altri illustri scrittori, come Pavanello e Vacani lo chiamano allo 
stesso modo : « il Zero ». 

(^) Vacani, C. - Della laguna di Venezia e dei fiumi nelle attigue provincie. 
Firenze, 1867. 
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argine di Bottenigo, si avesse a scostare la Brenta dal labbro della Laguna e a 
portarla verso Piove, finalmente si dovessero dilatare a profondare il canale da 
Venezia a Fusina e gettar le melme sui lati e nei canneti ». 

1442 - « Si eleggono persone capaci a invigilare sulla salute pubblica e sulla 
estirpazione dei canneti venuti dal miscuglio delle acque dolci colle salse che pur 
anco succedeva ». 

1443 - « Il Senato deliberando sul danno crescente della atterrazione della La¬ 
guna, soprattutto alle foci dei fiumi, sull’aumento dei canneti e sulla conseguente 
corruzione dell’aria, decide di non più soprassedere ad assicurare Venezia da così 
gravi pregiudizii ». 

1573 - « Guberni, uno degli abili periti di Venezia, presenta lo stato della 
Laguna e dice che se gli argini, che la circondano, tagliano fuori le acque dolci 
dalle salse con benefizio della salute degli abitanti della città, pregiudicano però 
i porti, non potendo la marea internarsi pei canali ed acquistare l’energia voluta 
nel riflusso per scavarli ». 

1615 - « Una deputazione spedita dal Governo veneto a visitare Torcello, 
nella Laguna superiore, riferisce: essere quel luogo ridotto inabitabile per l’aria 
pessima, causata dai quattro fiumicelli Marzenego, Dese, Zero, e Sile, che accanto 
ad esso immettono in Laguna e che, riempiendola di canne e di paludi ne infettano 
l’aria tutt’intorno ». 

1618 - « Gl’ingegneri Gallesi, Contini e Guberni visitano la Laguna superiore 
e ricordano l’ordine emanato già dal 1561 per rivolgere il Sile, il Zero, il Dese e il 
Marzenego nell’alveo di Piave, trovandoli cagione principale dell’infezione dell’aria 
in quanto convertono parti della Laguna, di salsa pura e viva in dolce, mista e 
corrotta; in modo che Torcello fu resa inabitabile, Mazorbo gli va addietro e 
Burano non è molto lontano da questa disavventura, e una volta rovinate queste 
popolazioni, anche Venezia sentirebbe nocumento estremo ». 

1670 - « Ai 14 di giugno è decretato che pei motivi tante volte addotti, di 
allontanare cioè gli atterramenti della Laguna e procurare la salubrità dell’aria 
alla dominante ed ai luoghi suburbani, si debba immettere il Marzenego in Dese, 
questo in Zero e tutti in Sile sotto S. Michele alle tre Pallade, onde portarli, per 
l’alveo abbandonato della Piave, direttamente in mare: operazione attesa con an¬ 
sietà e che solo la fatalità dei tempi avea protratta ». 

1817 - « A questi voti adunque appoggiandosi lo stesso Consiglio di Governo 
presieduto dal conte Goès decise nella seduta del 25 novembre (previa la lettura 
di un atto del consigliere proto-medico Aglietti sopra i danni che sviluppa la 
mischianza delle acque dolci colle acque salse)... ». 

1820 - « La Camera aulica di finanza comunica... 6° Che dal miscuglio delle 
acque si sviluppa un gaz mefitico, come è provato da teorie e da più esempi è 
confermato, mentre chi si avvisa del contrario non si appoggia ad autorevoli do¬ 
cumenti ». *) 


* # * 

La necessità di seguire altri studi urgenti richiesti dalla multifor¬ 
me attività di questa Stazione sperimentale non mi ha consentito di 
dedicare al rilevamento geoagronomico dei terreni situati in questa 
Tavoletta « Mogliano Veneto » le cure rivolte in passato ai terreni ideile 
altre Tavolette più orientali. 


Nel testo originale molti passi sono stampati in corsivo. Qui, per sem¬ 
plicità noi non lo abbiamo fatto. 
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Come in precedenza fatto, ho affidato al sig. M. Bertoli il preleva¬ 
mento dei campioni, curando che la loro distribuzione corrispondesse 
ad una rete di sufficiente fittezza per assaggiare tutta la consistenza 
pedologica della Tavoletta. In laboratorio, poi, sono state eseguite le 
analisi granulometriche e chimiche col solito procedimento; ed in que¬ 
sto lavoro ha validamente collaborato, sempre sotto la mia direzione, 

10 stesso sig. Bertoli. 

Dai risultati ottenuti si vede come nel loro complesso le condizio¬ 
ni pedologiche della Tavoletta sono molto uniformi. Il tratto che pre¬ 
senta maggiori variazioni è quello orientale per la più accentuata espan¬ 
sione che qui hanno avuto le acque dei vari corsi d'acqua e un loro 
probabile ristagno. I terreni sono più chiari ed una volta devono esser 
stati certamente più umiferi o torbosi di oggidì. A titolo di ricordo 
faccio presente che nelle mie escursioni effettuate nel 1933 la torba, 
lungo il Zero, compariva nelle lievi depressioni del suolo fra Fornace 
Vecchia e la linea ferroviaria. Lungo la Fossa Storta torba si poteva 
ancora osservare airincontro col Dese e presso Scolo Volperà; ma il 
suo rimaneggiamento con i lavori di sistemazione fondiaria era ormai 
così avanzato da rendere superflua una registrazione cartografica. Il 
maggiore centro torbifero era situato più a valle, nella Tenuta Cà 
Zorzi, fra Terzo e Dese ; da qui si protendeva verso quest'ultima località 
e verso Favaro Veneto. Lo spessore della torba in certi punti superava 

11 metro; ma già cospicui lavori di bonifica la rompevano o la ricopri¬ 
vano con materiale argilloso di riporto. Oggi quasi tutta questa ricchez¬ 
za organica è pressoché scomparsa. 

Volendo ora fare una rapida corsa attraverso questo tratto orien¬ 
tale della Tavoletta notiamo come, provenendo da Quarto d'Aitino, in 
località Madonnetta i terreni hanno ancora colore giallastro e consi¬ 
stenza sabbioso-argillosa ; procedendo, tuttavia, da contrada « Boni- 
siolo » verso il fiume Zero, i terreni, pur avendo poco caranto e qual¬ 
che sferuletta ferruginosa, impallidiscono, per poi assumere un colore 
decisamente più chiaro lungo questo fiumicello è al di là fino a Marcon. 
Verso Gaggio i terreni si fanno progressivamente più giallastri; sono 
sabbioso-argillosi, contengono un po' di caranto e qualche sferuletta 
ferruginosa. Fra Gaggio e la Fossa Storta la formazione di caranto 
aumenta, ma il colore nuovamente impallidisce, per tornare ad ingial¬ 
lire al di là della linea ferroviaria, specie allo stato umido. Lungo il 
Dese la zona è leggermente avvallata, umida, ma non umifera; il colore 
dei terreni si mantiene chiaro. 

Tutta la zona situata a sud della linea ferroviaria Venezia-Trieste 
si presenta con terreni argilloso-sabbiosi di colore chiaro ad eccezione 
del tratto percorso dalla strada Carpenedo-Favaro Veneto. Anche in 
questa zona, come del resto in tutto il rimanente territorio della Ta¬ 
voletta in esame, non ho trovato depositi di conchiglie marine, il 
che attesta l'origine alluvionale di questi terreni (almeno in superficie). 
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Sia infine richiamata Tattenzione sulla più accentuata sabbiosità 
dei terreni situati nelle vicinanze della linea ferroviaria un po' prima 
che la strada che proviene da Favaro Veneto (e che devia a ponente 
presso Case della Fornace) incontri quella che sale da Carpenedo; poi 
quella che si osserva a metà distanza fra Dese e la linea ferroviaria. 
Può trattarsi di una continuazione del banco (o antico lido) sabbioso 
che ho segnalato in precedenti miei lavori? ^). Indagini più accurate 
lo potranno accertare. 


Ubicazione e caratteristiche dei campioni di terreno 

PRELEVATI nella TAVOLETTA « MOGLIANO VENETO » 


Nella seguente illustrazione delle caratteristiche più immediate dei 
campioni di terreno prelevati ricordiamo che la località indicata si ri¬ 
ferisce al centro abitato più vicino, e facilmente identificabile sulla Ta¬ 
voletta, al punto di prelevamento del campione. Fra parentesi viene 
indicata la sua posizione geografica rispetto a detta località. 

Fra le caratteristiche pedologiche del campione segnarne con le 
abbreviazioni « c.c. » le parole « con caranto » e con « c.p.c. » quelle 
« con poco caranto ». 

La composizione granulometrica elementare del campione prelevato 
è stata eseguita a mezzo levigazione secondo le norme illustrate a pa¬ 
gina 16 e seguenti della Pubbl. N. 17 di questi « Nuovi Studi » 

La percentuale dei carbonati presenti nel terreno è stata desunta 
dal contenuto in anidride carbonica esattamente determinata sulla ter¬ 
ra fina col metodo ponderale Fresenius-Classen, e poi espressa come 
carbonato di calcio. 

Tutti i campioni, salvo specificazione contraria, si intendono pre¬ 
levati in corrispondenza di aratori. 


O COMEL, A. - / terreni agrari compresi nelle Tavolette « S. Dona di Piave » 
e « Capo Sile». Fubbl. N, 27 di questi «Nuovi Studi», Udine, 1960; Pag. 10 e 11. 

— I terreni agrari compresi nella Tavoletta I.G.M. « Quarto d'Aitino ». Pubbl. 
N. 67 di questi « Nuovi Studi », Udine, 1964. Pag. 8 e 9. 

(-) COMEL, A. - La determinazione dei principali costituenti chimici del ter¬ 
reno secondo i tradizionali metodi di analisi. Udine, 1958. 



N» 

del 

camp. 

Località 

Caratteristiche pedologiche 

1 

Mogliano V. (N). C. Vecchiato . 

Sabbioso-argilloso, giallognolo, c. 

2 

Zerman (W). Villa Francesconi . 

p. c. 

Sabb.-argilloso, giallognolo, c.p.c. 

3 

Bonisiolo. 

Sabbioso, giallognolo. 

4 

Bonisiolo (W). Villa Gris . 

Sabb.-argilloso, giallognolo, c.p.c. 

5 

Campocroce (W). 

Sabb.-argilloso, giallognolo, c.c. 

6 

di Campocroce (W) . 

Argilloso, giallastro. 

7 

Zerman . 

Argilloso, biancastro, c.c. 

8 

Madonnetta (S). 

Argilloso, giallastro, c.c. 

9 

Boaria Bianchi. 

Argill., tenace, biancastro, c.p.c. 

10 

Boaria Bianchi (W) .... 

Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

11 

M° di Campocroce (S) . 

Argilloso, chiaro c.c. 

12 

Mogliano V. (N). Palazzo Buratti 

Sabbioso-argilloso, giallastro. 

13 

Mogliano V. (N). C. Boldini . 

Argilloso, giallastro, c.c. 

14 

Marton ai Boschi .... 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

15 

Marcon (W). C. Braida . 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

16 

Mogliano V. (W) . . . . 

Argilloso, giallastro, c.p.c. 

17 

Marcon (E). Fornace Cavalli. 

Argilloso, chiaro, c.c. 

18 

Marcon (E). C. Micheletto . 

Argilloso, giallognolo. 

19 

Marcon. 

Sabbioso-argilloso, chiaro. 

20 

Marcon (W). C. Bianchi . 

Sabb.-argilloso, giallognolo, c.c. 

21 

il Colmello (N). 

Sabbios-argilloso, giallognolo. 

22 

Villa Bernasconi (N) 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

23 

Cime. 

Argilloso, giallastro. 

24 

Mogliano V. (W). C. Ospedale . 

Sabb.-argilloso, giallognolo, c.c. 

25 

Mogliano V. (SW) .... 

Sabb.-argilloso, giallastro, c.c. 

26 

il Colmello. 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

27 

Marcon (S). 

Sabbioso-argilloso, giallastro. 

28 

Gaggio (N) . 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

29 

Ghetto. 

Sabbioso-argilloso, giallastro. 

30 

Mogliano V.. 

Sabbioso-argilloso, giallastro. 

31 

Mogliano V. (SE) .... 

Argilloso, giallognolo, c.c. 

32 

il Colmello (SW). 

Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

33 

Ghetto (S). 

Argilloso, giallognolo c.p.c. 

34 

Ghetto (SE). 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

35 

Mazzocco. 

Argilloso, giallognolo c.p.c. 

36 

Mogliano V. (SE) .... 

Sabb.-argill., giallastro, c.p.c. 

37 

Mazzocco (W). 

Argilloso, giallognolo 

38 

Pialoi (NE). 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

39 

Gaggio (SW). 

Argilloso, chiaro, c.p.c. 

40 

Gaggio (S). 

Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

41 

Gaggio (S). 

Sottosuolo a 80-100 cm di profon¬ 
dità. Bianco, carantoso. 

42 

Gaggio (S). 

Argilloso, giallognolo, c.c. 











Su 100' parti di terreno secco all’aria 
Particelle con diametro (in millimetri) 

Su 100 parti di terra fine (1 mm) 
secca all'aria 

Superiore 
a 1 

(Scheletro) 

1 - 0.02 

(Sabbia) 

0 . 02 - 0.002 

(Limo) 

Inferiore 

a 0.002 

Carbonati 

espressi 

come 

Ca CO 3 

Azoto 
organico e 
ammo¬ 
niacale 

(N) 


63.04 

26.57 

10.39 

2.39 

0.087 


60>.50 

30.93 

8.57 

5.14 



79.37 

13.57 

7.08 

8.42 



56.26 

25.10 

18.64 

1.78 

0.094 


56.18 

33.90 

9.92 

8.60 



34.66 

39.67 

25.67 

3.70 



33.50 

45.50 

21.00 

11.00 



40.24 

25.82 

33.94 

tr. 

0.098 


30.92 

37.74 

31.34 

0.00 



51.11 

34.99 

13.90 

12.12 



38.28 

41.15 

20.57 

9.69 



74.04 

18.77 

7.19 

4.23 



43.03 

31.43 

25.54 

0.79 

0.119 


40.51 

40.66 

18.83 

4.86 



61.17 

27.65 

11.18 

4.52 



39.88 

41.30 

18.82 

2.16 



27.75 

39.61 

32.64 

2.73 


(D 

32.79 

30.04 

28.17 

1.82 

0.098 

r-H 

•rH 

48.21 

29.63 

22.16 

2.69 


rn 

57.69 

25.32 

16.99 

0.61 


u 

48.77 

36.84 

14.39 

1.30 


o 

48.05 

34.94 

17.01 

0.61 


w 

47.81 

29.60 

22.59 

0.52 


d 

51.83 

35.70 

12.47 

5.84 


Eh 

52.49 

30.06 

17.46 

tr. 

0.087 


66.21 

26.15 

8.64 

10.17 



45.41 

34.59 

20.00 

3.25 



58.95 

23.26 

17.79 

0.50 



61.98 

22.74 

15.28 

0.85 

0.143 


59.69 

30.68 

9.63 

8.16 



39.48 

41.38 

19.14 

7.34 



54.58 

36.08 

9.34 

23.02 



34.19 

45.74 

20.07 

9.11 

0.133 


67.88 

25.74 

6.38 

6.14 



43.92 

36.37 

19.71 

8.70 



46.68 

35.94 

17.38 

2.43 



22.54 

44.77 

32.69 

0.97 

0.164 


49.59 

33.13 

17.28 

1.66 



38.87 

33.94 

27.19 

5.02 



62.42 

18.30 

19.28 

1.73 



28.04 

44.60 

27.36 

32.04 



24.94 

36.32 

38.74 

1.71 













No 

del 

camp. 

Località 

43 

Mazzocco (S) . . . 

44 

Marocco. Villa Volpi. 

45 

Marocco. Villa Marcello . 

46 

Tarù. 

47 

Marocco. Villa Frisotti . 

48 

Pialoi. 

49 

Gaggio (S). Bosco Lungo 

50 

Marocco. C. Trevisanato . 

51 

Spinare . 

52 

Dese (NW) .... 

53 

Dese (NE) .... 

54 

Dese. 

55 

Sagredo (E) . 

56 

Sagredo (E) .... 

57 

Marocco (SW) . 

58 

Tarù (S) . . . . 

59 

Sagredo . 

60 

Dese (W) .... 

61 

Carpenedo (N) . 

62 

Carpe.nedo (NE) . 

63 

Ponte Bazzera (N) . 

64 

Dese (E) .... 

65 

Zelarino .... 

66 

Zelarino (NE) . 

67 

Dese (S) 

68 

Carpenedo .... 

69 

Favaro V. 

70 

Carpenedo. Villa Marcello 

71 

Zelarino (E) . 

72 

Carpenedo .... 

73 

Favaro V. (N) . 

74 

Tessera (NE) 

75 

Tessera (N) .... 

76 

Zelo . 

77 

Zelarino (SW) . 

78 

Tessera (E) .... 

79 

Carpenedo .... 

80 

Favaro V. (E) . 

81 

Tessera . 


Caratteristiche pedologiche 


. Argilloso, giallognolo c.p.c. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

. Sabb.-argilloso, giallognolo, c.c. 

. Argilloso, chiaro. 

. Sabb.-argilloso, chiaro, c.c. 

. Argilloso, giallognolo, c.c. 

. Argilloso, chiaro, c.c. 

. Argilloso, giallastro, c.c. 

. Argilloso, giallognolo. 

. Argilloso, chiaro, c.p.c. 

. Argilloso, chiaro, c.c. 

. Sabbioso-argilloso, chiaro, c.c. e 
residui torbosi. 

. Argilloso, giallastro, c.c. 

. Sabb.-argill., giallastro, con molto 
caranto. 

. Argilloso, biancastro, c.c. 

. Argilloso, giallognolo c.p.c. 

. Sabbioso-argilloso, giallognolo. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

. Sabb.-argill., giallastro, c.p.c. 

. Sabbioso, giallognolo, c.c. 

. Sabbioso-argilloso, chiaro, c.p.c. 

. Argilloso, giallognolo c.p.c. 

. Sabbioso-argilloso, giallognolo. 

. Sabbioso, giallastro 
. Argilloso, chiaro (con un grosso 
Cardium). 

. Sabbioso-argilloso, giallognolo. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

. Sabb.-argill. giallognolo, c.p.c. 

. Sabbioso-argilloso, giallognolo, 
con grosso caranto. 

. Sabbioso-argilloso, giallognolo 
. Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

. Sabbioso-argilloso, chiaro, c.c. 

. Argilloso. Frammenti di conchi¬ 
glie marine. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.p.c. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

. Sabbioso-argilloso, giallognolo. 

. Sabb.-argill., giallognolo, c.c. 

e conchiglie marine (arat. prof.) 
. Sabbioso-argilloso, chiaro, c.c. 













Su 100 parti di terreno secco airaria 
Particelle con diametro (in millimetri) 

Su 100 parti di terra fine (1 mm) 
secca all'aria 

Superiore 
a 1 

(Scheletro) 

1 - 0.02 

(Sabbia) 

0 . 02 - 0.002 

(Limo) 

Inferiore 
a 0'.002 
(Argilla) 

Carbonati 

espressi 

come 

Ca CO 3 

Azoto 
organico e 
ammo¬ 
niacale 

(N) 


35.6,7 

40.80 

23.53 

3.34 

0.119 


51.21 

35.19 

13.60 

6.61 



45.31 

35.15 

19.54 

2.41 



34.20 

36.92 

28.88 

2.11 



42.39 

42.60 

15.01 

21.01 

0.120 


29.14 

51.51 

19.35 

6.09 



44.24 

35.54 

20.22 

12.99 



41.93 

37.94 

20.13 

4.05 



23.58 

32.27 

44.15 

1.28 

0.106 


43.12 

38.02 

18.86 

22.78 



35.40 

34.56 

30.04 

13.36 



50.09 

34.10 

15.81 

9.18 



23.24 

50.04 

26.72 

7.94 

0.098 

<D 

42.72 

41.21 

16.07 

14.74 


• rH 

23.76 

51.73 

24.51 

21.97 



39.77 

36.33 

23.90 

3.39 

0.108 


62.40 

28.49 

9.11 

7.18 



72.14 

16.69 

11.17 

2.16 


o 

55.40 

33.64 

10.96 

2.67 

0.122 

d 

81.12 

13.27 

5.61 

2.98 


r . 

48.44 

38.22 

13.34 

19.28 



41.07 

33.42 

25.51 

4.10 



55.27 

32.16 

12.57 

4.69 

0.129 


77.29 

14.33 

8.38 

3.25 



30.66 

36.40 

32.94 

1.18 

0.192 


60.16 

23.13 

16.71 

0.78 



66.37 

20.54 

13.09 

5.82 



71.39 

19.94 

8.67 

1.52 



64.58 

26.61 

8.81 

15.06 



67.23 

20.39 

12.38 

4.01 

0.106 


65.97 

21.42 

12.61 

6.56 



49.54 

32.90 

17.56 

4.30 



69.70 

22.83 

7.47 

5.82 



48.83 

30.65 

20.52 

2.57 



49.60 

33.92 

16.48 

2.91 

0.147 


48.91 

32.35 

18.74 

12.64 



73.67 

16.59 

9.74 

10.07 



70.76 

15.09 

14.15 

1.77 



56.02 

28.55 

15.43 

6.94 

0.140 















Riassunto 

Si illustrano le caratteristiche pedologiche fondamentali dei terreni 
inclusi nella Tavoletta « Mogliano Veneto » basate sull’analisi di 81 
campioni. 




Ubicazione dei campioni prelevati per lo studio dei terreni 

SITUATI NELLA TAVOLETTA « MOGLIANO VENETO » 

(Scala 1:50.000) 



Il contenuto in carbonati viene riportato a destra deirubicazione del campione prelevato, e più in piccolo. I valori sono arro¬ 
tondati airunità, prendendo come limite il 0.5%. 

Con doppio cerchietto si indicano i campioni sui quali è stata eseguita l’analisi completa. 







































I- 




